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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Consiglio d'amministrazione di Swisscom senza ticin esi? Cosa ne pen-
sa e come intende intervenire il Governo del Canton e? 
 
 
Si svolgerà prossimamente l'Assemblea degli azionisti di Swisscom. Nell'ambito delle sue compe-
tenze l'Assemblea è chiamata tra l'altro a completare il Consiglio d'amministrazione dell'Azienda 
anche a seguito dell'annunciato ritiro del membro ticinese signor Franco Ambrosetti. Secondo le 
informazioni trasmesse agli azionisti, fra i candidati alla successione non figura nessun ticinese. 
 
L'importanza di Swisscom quale Azienda nazionale di telecomunicazioni, chiamata tra l'altro a ga-
rantire sull'intero territorio svizzero il servizio di base, esige che nel suo Consiglio d'amministrazio-
ne sia rappresentato anche il Ticino, ovviamente per il tramite di una personalità di grande compe-
tenza com'è stato finora. 
 
Proprietaria di Swisscom è, nella misura del 65%, la Confederazione svizzera e l'Azienda soggiace 
a una specifica legge approvata a suo tempo dal Parlamento federale, ciò che ne evidenzia la 
funzione di carattere pubblico. 
 
Una rappresentanza ticinese nel Consiglio d'amministrazione di Swisscom è di fondamentale im-
portanza per gli interessi generali del Cantone, tenendo pure conto delle continue razionalizzazioni 
attuate e progettate dall'Azienda, a seguito delle quali la stessa ha ridotto i suoi effettivi in Ticino 
da 1'200 a meno della metà. 
 
Dopo l'estromissione dal Consiglio d'amministrazione delle FFS dell'unico ticinese, ecco che ora il 
nostro Cantone sta per perdere la sua influenza anche nel Consiglio d'amministrazione di 
Swisscom, il che sembra politicamente e funzionalmente inaccettabile. 
 
Chiedo quindi al Consiglio di Stato: 
 
1. È informato riguardo alla rinuncia dell'attuale membro ticinese del Consiglio d'amministrazione 

di Swisscom? 
 
2. In Considerazione del ruolo che spetta al Consiglio federale riguardo alla composizione del 

Consiglio d'amministrazione di Swisscom è intervenuto presso l'Autorità di Berna per rivendi-
care la presenza ticinese nel Consiglio d'amministrazione dell'Azienda? Se no, intende farlo 
subito? 

 
 
 

ADOBATI ABBONDIO 


